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Oggetto: Collaborazione educativa, rispetto reciproco e corretto rapporto scuola–famiglia 

Gentili Famiglie, 

come comunità educante condividiamo la responsabilità di accompagnare i nostri bambini e le nostre bambine 
nella crescita. Per farlo in modo efficace, sereno e coerente, è fondamentale che il rapporto tra scuola e 
famiglia sia fondato sul rispetto reciproco, sulla fiducia e sulla chiarezza dei ruoli. Negli ultimi tempi sono 
emerse alcune situazioni che rendono necessario ribadire alcuni aspetti importanti del nostro Regolamento 
d’Istituto e delle buone pratiche educative che dobbiamo garantire a tutti. 

La scuola è responsabile dei bambini durante l’orario scolastico: quando i bambini e le bambine si 
trovano in classe o negli spazi scolastici, la loro gestione educativa, comportamentale e relazionale è di 
competenza dei docenti. Questo significa che i docenti mettono in atto strategie educative adeguate; gli 
interventi per favorire un clima positivo avvengono all’interno della classe; la gestione delle dinamiche 
quotidiane in classe non è di competenza dei genitori. 

Per tanto, al fine di tutelare la continuità didattica e il benessere dell’alunno, le famiglie verranno contattate 
durante l’orario scolastico solo in caso di emergenze legate a salute, sicurezza, necessità urgenti e 
non differibili. Tutte le altre comunicazioni avverranno con modalità programmate, riservate e attraverso i 
canali ufficiali. Il coinvolgimento delle famiglie è prezioso quando occorre comprendere meglio il 
comportamento del bambino, è necessario costruire strategie educative comuni, si desidera condividere 





obiettivi e punti di vista.I colloqui con i genitori sono momenti di confronto costruttivi, non punitivi, e hanno lo 
scopo di supportare il percorso di crescita dell’alunno. 

La scuola è un luogo educativo fondato sul rispetto reciproco. Desidero, per tanto, ribadire che non sono 
tollerati atteggiamenti aggressivi, irrispettosi o intimidatori nei confronti di docenti, collaboratori scolastici, 
personale amministrativo o della Dirigenza. Comportamenti non conformi comporteranno immediata 
segnalazione e convocazione formale, eventuale limitazione degli accessi non necessari ai locali scolastici, 
attivazione delle procedure previste dalla normativa vigente. Noi adulti, per primi, dobbiamo rappresentare un 
modello di comportamento per i più piccoli/piccole. 

Desidero rammentare che l’apprendimento è, prima di tutto, un atto di affidamento e di fiducia. 
Ogni giorno affidate alla scuola ciò che avete di più prezioso, e la scuola restituisce questa fiducia attraverso 
l’impegno, la competenza pedagogica e la professionalità dei docenti. Nel corso del tempo, gli/le insegnanti 
hanno dimostrato di meritare questa fiducia, costruendo ambienti educativi sicuri, inclusivi e rispettosi. Per 
questo motivo è importante ricordare che: 

• le scelte didattiche, metodologiche e pedagogiche competono esclusivamente ai docenti, in quanto 
professionisti della formazione; 

• tali scelte seguono criteri legati allo sviluppo, alla didattica e alla conoscenza approfondita dei bisogni 
degli alunni; 

• interferenze esterne nelle decisioni didattiche possono disorientare i bambini e indebolire l’azione 
educativa. 

Il ruolo della famiglia è fondamentale, ma si esprime attraverso il dialogo costruttivo, la collaborazione e la 
fiducia nella scuola, non tramite la sostituzione o la contestazione delle scelte professionali dei docenti. 

Colgo l’occasione di questa comunicazione per ricordare che non è consentito trattenere i docenti 
all’uscita per discutere problemi o situazioni personali dei figli in modo improvvisato. Tali momenti non 
garantiscono né riservatezza né profondità di ascolto. Qualsiasi confronto deve essere programmato tramite 
appuntamento. Infine si ribadisce che è indispensabile che le famiglie arrivino puntuali all’uscita: i 
docenti hanno diritto a terminare il proprio servizio all’orario previsto e non possono essere trattenuti oltre il 
tempo di lavoro. Il mancato rispetto degli orari comporta disagi per il personale e per l’organizzazione 
complessiva della scuola. 

Si invitano, per tanto, tutte le famiglie a attenersi alle indicazioni del personale scolastico, utilizzare i canali 
ufficiali per le comunicazioni, rispettare gli spazi e i tempi scolastici, collaborare in modo sereno e responsabile. 
Sono consapevole delle sfide educative che tutti, docenti e genitori, affrontiamo quotidianamente.Solo 
procedendo nella stessa direzione, con ruoli chiari e un clima di fiducia reciproca, possiamo garantire ai nostri 
bambini e alle nostre bambine un percorso di crescita solido, sereno e ricco di possibilità. 

Ringrazio ciascuna famiglia per il contributo prezioso e per la collaborazione costante. 
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